
5. OBBLIGHI DEGLI ENTI BENEFICIARI DEI CONTRIBUTI AVENTI PRIORITÀ 1 E 2 “ARREDI E/O 

ATTREZZATURE”:  

La concessione del contributo genera per l’ente beneficiario l’obbligo di adempiere a quanto stabilito dalle 

presenti condizioni, in particolare l’ente beneficiario è tenuto al rispetto dei seguenti obblighi 

(esemplificativi e non esaustivi):  

a) l’avvio e la gestione delle procedure amministrative e tecniche necessarie per le priorità 1 e 2 

“Arredi e/o attrezzatture” e la successiva predisposizione della documentazione amministrativa, 

tecnica e contabile necessaria per la rendicontazione delle spese; 

b) il rispetto della normativa applicabile, con particolare attenzione al rispetto delle norme europee, 

statali e regionali sulle procedure a evidenza pubblica per l’acquisizione di beni e servizi, ai sensi 3 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

c) le rendicontazioni dovranno essere presentate entro la fine dell'anno successivo al piano di riparto 

di riferimento, pena la decadenza del contributo; 

d) gli arredi e le attrezzature acquistati dovranno essere inventariati mediante l’apposizione di codice 

identificativo adesivo, che dovrà essere indicato, per ogni singola voce, nella tabella di 

rendicontazione; 

e) il numero di attrezzature rendicontabili dovrà essere pari a quello ammesso in fase di domanda.  

Nel caso di acquisto di un numero inferiore di unità per ogni tipologia, il contributo massimo erogabile sarà 

determinato con riferimento all'importo unitario di spesa ammessa.  

Documentazione necessaria da presentare ai fini dell’erogazione dei contributi: 

• atto di affidamento/contratto di acquisto di beni; 

• fatture e mandati di pagamento; 

• schede inventariali per i beni iscritti in inventario; 

• atti relativi all’attestazione dell’avvenuta fornitura (regolare esecuzione, presa in carico).  

La struttura regionale competente, verificata la documentazione presentata, predispone l’istruttoria 

tecnico-amministrativa utile all'erogazione del contributo.  

La struttura regionale competente si riserva la facoltà di effettuare sopralluoghi ispettivi, anche a 

campione, qualora ne ravvisasse l’esigenza. 


